
12
N. 01 Gennaio 2009 GesicoIl giornale di

RADIO PIAZZA
Sa Panga - la voce dell’irriverenza a cura di carlo carta

Chi intende recarsi a Cagliari in ora-
rio, allora rinunci a prendere la Corrie-
ra delle 7,10! Questa la dura realtà che 
i pendolari di Gesico (colf, studenti 
e sovente persone in precarie condi-
zioni di salute) devono ogni mattina 
affrontare, visti e considerati i forti ri-
tardi causati dalle varie coincidenze (a 

Senorbì devono scendere dal Pullman 
per prenderne altri) e dall’ingresso 
del mezzo in Comuni come Barrali e 
Monastir. Difficile arrivare a Caglia-
ri prima delle 8! Assurdo percorrere 
Gesico-Cagliari, circa 50 chilometri 
in quasi 2 ore! Da qui l’esasperazione 
degli utenti, che ora minacciano, come 

in passato, clamorose iniziative.  Due 
le interpellanze presentate. La prima 
alla Cgil, che proprio questo lunedì ne 
discuterà con la direzione provinciale 
delle F.c.s. Secondo il Sindacato, il 
cattivo stato dei mezzi (la manuten-
zione ormai non basta più!) è la causa 
principale che ha spinto la direzione ha 

modificare la tratta. Ma la sensazione 
è anche un’altra. Infatti dietro a que-
sto cambiamento c’è sicuramente la 
manina di qualche politico zonale. Per 
questa ragione si è subito presentato 
una interpellanza direttamente all’As-
sessore Regionale ai Trasporti Sandro 
Broccia, per il ripristino della tratta. 

Cari amici di Radiopiazza  è 
arrivato il Natale! Un Natale 
chiaramente diverso, a causa della 
manifesta crisi economica, che 
però  ancora non si vede in tutta 
la sua devastante forza. Non credo 
che qui da noi ci sia da preoccuparsi 
un granchè. Il sistema bancario 
italiano è talmente controllato e 
solido, che paradossalmente corre 
rischi pari a zero e riporto zero! 
Senza andare troppo lontano le 
nostre piccole banche, super 
capitalizzate, che hanno attuato 
in questi decenni la politica della 

formica (rischio zero e piccoli 
guadagni), possono dormire e 
far dormire ai loro clienti sonni 
tranquilli. Allora questa crisi? Beh 
la crisi ci sarà come ho già detto, 
ma riguarderà soprattutto il settore 
industriale dove sono previsti 
almeno 600.000 licenziamenti, e 
non sarà certamente indolore. Ma 
la Sardegna? In Sardegna a parte 
le questioni Eni (Portotorres e 
Portovesme) sul tavolo della Giunta 
Soru in queste ore, di Industria ed 
operai, ne è rimasta veramente 
poca. La vera crisi sta arrivando ed 

arriverà dai provvedimenti di questo 
governo nazionale che, prendete 
ad esempio le ultime tredicesime 
per i pensionati, saranno decurtate 
del bonus ‘‘Prodi’’!  Per il resto 
ordinaria amministrazione! Noi di 
Radiopiazza, per esempio, stiamo 
aspettando con trepidazione la 
replica alla controreplica, sulle 
recenti polemiche sul “costume 
sardo tradizionale di Gesico”. 
Registriamo intorno alla vicenda 
un silenzio assordante, e chissà 
perché!  
Nessuna novità dunque. Anzi 

no! Dimenticavo l’argomento 
principe delle ultime settimane e 
cioè: Gesico il paese più povero 
della Provincia di Cagliari. O 
forse è meglio specificare con il 
più basso reddito, poco meno di 
4.000 euro procapite all’anno. 
Quindi circa 400-450 euro al mese, 
che rappresenta una cifra molto al 
di sotto della soglia della povertà 
prevista tra gli 800-1000 euro 
mensili. E’ chiaro che non è così! 
E’ chiaro che il nostro tenore di 
vita è ben al di sopra della media 
prevista per il resto degli altri paesi. 

Case, automobili, telefonini, non 
fanno che confermare questa mia 
tesi. Come è possibile migliorarsi 
ancora di più, magari aumentando 
le ore lavoro in campagna, aiutando 
i giovani (ai quali l’intelligenza 
non manca di certo!) a costruire  
per realizzare il loro futuro. 
Arrivati fino a qui, non ci resta 
che constatare la fine di questo 
2008. Non so veramente che tipo 
di anno è stato questo. Mi trovo 
in difficoltà nel definirlo. Strano, 
ma come tutti gli altri composto 
da 365 giorni. I bilanci vanno fatti 

individualmente e poi confrontati 
con il tempo trascorso nel fare! 
Eh già perché l’importante è fare. 
Tutto il resto sono chiacchiere ed 
aria fritta. L’unico dato sul quale 
vale la pena spendere qualche 
secondo di riflessione è che per la 
prima volta, come non accadeva da 
secoli, a Gesico si scende sotto i 
900 abitanti!
A tutti voi cari lettori e care lettrici, 
a nome del Direttore  e di tutta 
la Redazione del Giornale della 
Trexenta, Buon Natale  ed un 
sereno 2009!

Grande soddisfazione è stata espres-
sa dal Sindaco Terenzio Schirru per 
la pioggia di Euro elargiti dalla Re-
gione Sarda in queste ultime setti-
mane. Ben complessivi 2 milioni di 
Euro!
In particolare nel recupero degli 
alloggi per l’edilizia economica,  
dall’Assessorato Regionale agli Enti 
Locali sono arrivati 1.723.000,00 
euro che sommati ai già presenti 
800.000,00, fanno circa 2.500.000,00 
(quasi 5 miliardi delle vecchie lire), 
consentiranno l’acquisto, il restauro 
ed il recupero di ben 14 abitazioni 
che verranno affittati ad un canone 
moderato.  “Una risposta seria ed 

efficace – ha dichiarato il Sindaco 
– contro lo spopolamento dei centri 
rurali”. 
Gli altri 300.000,00 euro, provenien-
ti dall’Assessorato all’Ambiente, 
costituiscono un consistente anticipo 
per la realizzazione degli interventi 
S.i.c. (sito di interesse comunitario) 
nel campo della valorizzazione del 
sistema territoriale “Monte Corona”. 
Sono previsti la realizzazione di sen-
tieri, pannelli indicativi, la valorizza-
zione dei siti archeologici e soprat-
tutto la creazione di una società che 
dovrà curarne la gestione.  Per l’ap-
profondimento di questi argomenti 
vi rimandiamo ai prossimi numeri.

E’ partita il 5 Dicembre la delegazione 
della Pro-loco e del Comune di 
Gesico che ha partecipato  alla 
tradizionale Fiera Fredda. Infatti dal 
4 all’ 8 dicembre 2008 a Borgo San 
Dalmazzo, in provincia di Cuneo, si 
è svolta la 439^  edizione di questa 
festa, che ha come protagonista 
assoluta la Lumaca. Borgo San 
Dalmazzo è un importante centro 
industriale-agricolo piemontese. 
Ogni anno nei mesi di novembre 
e dicembre, in concomitanza con 
la Festa del Patrono della città, qui 
si celebra una manifestazione che 
ha assunto nel corso del tempo 
un ruolo fondamentale nel vasto 
panorama delle manifestazioni 
gastronomiche italiane: la Fiera 
Fredda dedicata alla Lumaca, e in 
particolare la Helix Pomatia Alpina, 
una varietà di lumaca tipica delle 
Alpi Marittime. La celebrità di questo 
avvenimento è dovuta, innanzitutto, 
all’interesse sempre maggiore che 
viene dimostrato nei confronti della 

gustosa pietanza, ma anche alla 
ricca storia legata a questa iniziativa 
che ha antichissime origini, la Fiera 
Fredda, infatti, fu istituita nel 1569 
da Emanuele Filiberto. Siamo giunti 
alla 439^ edizione e l’entusiasmo per 
questa manifestazione non è scemato, 
bensì aumenta di anno in anno, 
divenendo meta di un’enorme numero 
di visitatori che affollano il paese e i 
suoi ristoranti. La nostra delegazione 
composta da Matteo Sechi, Sergio 
Aresu, Pierpaolo Cocco e Rodolfo 
Cancedda, ha anche partecipato alle 
varie manifestazioni collaterali, ed 
è stata accolta da Pierpaolo Varrone 
(Sindaco di Borgo), Emanuela Bertone 
(neopresidentessa dell’Ente Fiera) e 
da John Forneris (consigliere) . Tra 
i tanti eventi segnaliamo “Lumac-
Art”, una mostra di opere d’arte su 
tela, porcellane, ferro  avente come 
soggetto, neanche a dirlo il prelibato 
gasteropode. Ospite d’onore Carlo 
Petrini, fondatore ed animatore di 
“Slowfood”.

Avrebbe compiuto 71 anni il prossimo 31 Gennaio. E’ improvvisamente man-
cato tziu Costante Demontis, persona schiva,  riservata e discreta. E così, di-
scretamente, se ne è andato. Alle sorelle, ai nipoti, ai parenti tutti a nome del 
Direttore e di tutta la Redazione de Il Giornale della Trexenta, le nostre più 
sentite condoglianze.

E’ mancato in mese scorso Raimondo Cocco, padre del nostro 
Direttore Franco. A nome di tutta la Redazione e di tutti i 
collaboratori del Giornale della Trexenta, le nostre più sentite 
condoglianze.

Di madre gesichese e padre seulese, Diego Deidda si è recentemente laureato 
a pieni voti in Economia e Commercio, discutendo la tesi presso l’Università 
di Cagliari. Da parte dei nonni Palmerio e Onoria, degli zii e delle zie, di tutti 
i cugini e dei parenti tutti, tantissimi auguri ed un in bocca al lupo al neodottore.

E’ la Natura che si è risvegliata, anzi normalizzata! Il problema è se continua a 
piovere il governo è ladro? Certamente non quello regionale, visto che la Giunta 
Soru ha inserito Gesico, tra le zone colpite da calamità naturale. Ora occorre 
stabilire l’entità dei rimborsi e soprattutto dei finanziamenti per le opere da 
mettere in atto per evitare che simili allagamenti non accadano più.

PIOGGIA DI EURO A GESICO: 
EDILIZIA ECONOMICA E 

S.I.C

MISSIONE A BORGO 
SAN DALMAZZO: 

ANCHE QUEST’ANNO 
PROTAGONISTI

CONTINUA A PIOVERE: 
GOVERNO LADRO?

LUTTO AL GIORNALE 
DELLA TREXENTA

PROTESTA DEI PENDOLARI: 
FORTI RITARDI NELLA TRATTA PER CAGLIARI

AUGURI A DIEGO DEIDDA 
NEOLAUREATO ORIUNDO 

GESICHESE

ULTIMORA: 
CI HA LASCIATO TZIU 
COSTANTE DEMONTIS


